
BOZZE DI STAMPA
28 giugno 2022
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
4 maggio 2022, n. 41, recante disposizioni urgenti per lo
svolgimento contestuale delle elezioni amministrative e dei
referendum previsti dall'articolo 75 della Costituzione da
tenersi nell'anno 2022, nonché per l'applicazione di modalità
operative, precauzionali e di sicurezza ai fini della raccolta del

voto (2653)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 3

3.1
Malan, La Russa

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Per le finalità del presente decreto, i seggi sono fruibili per i
cittadini soggetti a tutte le tipologie di disabilità, nel rispetto delle norme di
distanziamento e garantendo al contempo la piena comprensione delle moda-
lità di voto.

        1-ter. La Repubblica riconosce la lingua italiana dei segni (LIS) quale
lingua propria della comunità sorda e delle loro famiglie e garantisce la piena
accessibilità ai seggi anche attraverso forme di video-interpretariato.»
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Art. 4

4.1
Malan, La Russa

Al comma 2, sostituire le parole: «il quinto giorno» con le seguenti: «il
secondo giorno».       

4.2
Malan, La Russa

Al comma 2, sostituire le parole: «il quinto giorno» con le seguenti: «il
terzo giorno».

4.3
Malan, La Russa

Al comma 2, sostituire le parole: «il quinto giorno» con le seguenti: «il
quarto giorno».         

Art. 6

6.1
Malan, La Russa

Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «Per l'anno 2022».
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6.2
Granato

Sopprimere il comma 3.

6.3
Granato

Sostituire il comma 3 con il seguente: «3. I commi 627 e 628 della legge
27 dicembre 2019, n 160, sono abrogati».

6.4
Granato

Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

          1) al primo periodo, sopprimere le parole: «alle elezioni politiche»;

          2) sopprimere il secondo periodo.

Art. 6-bis

6-bis.1
Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato

Sopprimere l'articolo.

6-bis.2
Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo le parole: «costituiti in gruppo», aggiungere le seguenti: «o
componente»;
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        2) sopprimere le parole: «al 31 dicembre 2021»;
        3) sopprimere le parole da: «o alle ultime elezioni dei membri del

Parlamento europeo», fino alla fine del periodo;
        4) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oltre che ai partiti che ab-

biano concorso all'ultima ripartizione del 2 per mille».

6-bis.3
Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo le parole:«costituiti in gruppo», aggiungere le seguenti: «o
componente»;

        2) sopprimere le parole: «al 31 dicembre 2021»;
        3) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oltre che ai partiti che ab-

biano concorso all'ultima ripartizione del 2 per mille».

6-bis.4
Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato

Al comma 1, dopo le parole: «costituiti in gruppo», aggiungere le seguenti:
«o componente».

6-bis.5
Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato

Al comma 1, sopprimere le parole: «al 31 dicembre 2021».

6-bis.6
Dessì, Crucioli, Granato, Angrisani, Sbrana, Mininno, Abate,
Corrado, Giannuzzi, La Mura, Lannutti, Lezzi, Petrocelli

Al comma 1, sostituire le parole: «al 31 dicembre 2021» con le seguenti:
«alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
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6-bis.7
Dessì, Crucioli, Granato, Angrisani, Sbrana, Mininno, Abate,
Corrado, Giannuzzi, La Mura, Lannutti, Lezzi, Petrocelli

Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le seguenti: «31
dicembre 2022».

6-bis.8
Mininno, Crucioli, Granato, Angrisani, Sbrana, Dessì, Abate,
Corrado, Giannuzzi, La Mura, Lannutti, Lezzi, Petrocelli

Al comma 1, sostituire le parole: « 31 dicembre 2021 » con le seguenti: «
31 luglio 2022, ovvero facenti parte alla stessa data di un gruppo parlamentare
espressione di più partiti o gruppi politici, ».

6-bis.9
Paragone, De Vecchis, Giarrusso, Martelli, Granato

Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «oltre che ai partiti che
abbiano concorso all'ultima ripartizione del 2 per mille».

ORDINE DEL GIORNO

G6-bis.1
Crucioli, Granato, Angrisani, Sbrana, Mininno, Abate, Corrado,
Dessì, Giannuzzi, La Mura, Lannutti, Lezzi, Petrocelli

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Conversione in leg-

ge, con modificazioni, del decreto-legge 4 maggio 2022, n. 41, recante dispo-
sizioni urgenti per lo svolgimento contestuale delle elezioni amministrative e
dei referendum previsti dall'articolo 75 della Costituzione da tenersi nell'an-
no 2022, nonché per l'applicazione di modalità operative, precauzionali e di
sicurezza ai fini della raccolta del voto";
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        premesso che:

            con il presente provvedimento è stato introdotto - in sede di esame
alla Camera - l'articolo 6-bis il quale prevede - esclusivamente per le prossime
elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica - che l'eso-
nero dalla raccolta delle sottoscrizioni per la presentazione delle candidatu-
re si applica anche ai partiti o ai gruppi politici che sono costituiti in gruppo
parlamentare in almeno una delle Camere al 31 dicembre 2021 (oltre quelli
costituiti in gruppo parlamentare in entrambe le Camere all'inizio della legi-
slatura come previsto dalla normativa ordinaria);

        considerato che:

            tale articolo 6-bis comporta una grave violazione del principio di
uguaglianza fra tutti gli schieramenti politici in materia di dichiarazione di
presentazione delle liste elettorali;

            non si comprende, infatti, per quale motivo tale disposizione esclu-
da dal suo ambito di applicazione, ad esempio, quei gruppi che si siano costi-
tuiti immediatamente dopo la data del 31 dicembre 2021;

        impegna il Governo:

            a modificare - con il primo provvedimento disponibile - il suddetto
articolo, prevedendo per tutti i gruppi parlamentari costituiti alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto l'esonero dalla
raccolta delle sottoscrizioni per la presentazione delle candidature.

EMENDAMENTI

6-bis.0.1
Malan, La Russa

Dopo l'articolo inserire i seguenti:

«Art. 6-ter
(Elezione diretta del Sindaco metropolitano e del Con-

siglio metropolitano, nel rispetto di quanto previsto dal
comma 22 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56.)

        1. Il Sindaco metropolitano è eletto a suffragio universale e diretto, in
concomitanza con il rinnovo del Consiglio metropolitano.
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        2. Ai fini dell'elezione del Sindaco metropolitano e del Consiglio me-
tropolitano il territorio della Città metropolitana è suddiviso in due circoscri-
zioni, l'una coincidente con i confini del Comune capoluogo e l'altra coinci-
dente con il territorio di tutti gli altri Comuni.

        3. È proclamato eletto Sindaco metropolitano il candidato che ha con-
seguito il maggior numero di voti validi nell'ambito della città metropolitana.

        4. Il Sindaco metropolitano è Presidente del Consiglio metropolitano.

        5. Il Consiglio metropolitano è eletto a suffragio universale e diretto.

        6. L'elezione dei consiglieri metropolitani è effettuata sulla base di
liste concorrenti presentate nelle due circoscrizioni elettorali. Il numero degli
eletti nel Comune capoluogo non può superare la metà del numero comples-
sivo dei consiglieri metropolitani da eleggere.

Art. 6-quater
(Indizione delle elezioni)

        1. Alla legge 7 giugno 1991, n. 182, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 1, dopo le parole: "dei consigli comunali"
sono inserite le seguenti: "e, nel caso di elezione diretta, dei consigli della città
metropolitana";

            b) all'articolo 2, comma 1, dopo le parole: "dei consigli comunali"
sono inserite le seguenti: "e, nel caso di elezione diretta, dei consigli della città
metropolitana";

            c) al titolo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché delle
città metropolitane".

Art. 6-quinquies
(Presentazione delle liste e delle candidature a

Sindaco e procedimento elettorale preparatorio)

        1. La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni è effettuata con decreto
del Sindaco metropolitano dividendo il numero degli abitanti della regione
per il numero dei seggi del Consiglio metropolitano e assegnando i seggi in
proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla base dei quozienti
interi e dei più alti resti.

        La popolazione è determinata in base ai risultati dell'ultimo censimen-
to generale della stessa, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale del-
l'Istituto centrale di statistica.

        2. La presentazione della candidatura a Sindaco metropolitano deve
essere effettuata dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesi-
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mo giorno antecedenti la data delle elezioni alla segreteria dell'ufficio eletto-
rale appositamente costituito presso gli uffici del consiglio metropolitano, il
quale provvede all'esame delle candidature e si pronuncia sull'ammissione di
esse secondo le norme in vigore per le elezioni comunali.

        3. Le liste dei candidati alla carica di Consigliere metropolitano sono
presentate presso l'ufficio elettorale appositamente costituito presso gli uffici
del consiglio metropolitano dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del
ventinovesimo giorno antecedenti quelli della votazione.

        4. Per la presentazione delle liste circoscrizionali è necessaria la sot-
toscrizione di almeno 1.500 cittadini elettori residenti nella città metropolita-
na nella quale si svolge la consultazione elettorale. Alcuna sottoscrizione è
richiesta per la presentazione di liste che sono espressione di partiti o movi-
menti rappresentati da gruppi consiliari o parlamentari già presenti nel Con-
siglio metropolitano o in almeno una delle due Camere alla data di adozione
del decreto di indizione delle elezioni.

        5. Per la raccolta delle sottoscrizioni si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni dell'articolo 20, comma 5, del testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361. Sono competenti a ese-
guire le autenticazioni delle firme di sottoscrizione delle liste, oltre ai soggetti
di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, i giudici di pace e i
segretari giudiziari. Le sottoscrizioni possono essere effettuate anche con mo-
dalità telematica mediante posta elettronica certificata.

        6. All'atto della presentazione delle liste e delle candidature a Sindaco
i candidati Sindaco e i delegati di lista possono dichiarare il collegamento
della lista che rappresentano con uno dei candidati a Sindaco.

        7. In ciascuna lista circoscrizionale ciascuno dei due sessi è rappre-
sentato in misura pari al 50 per cento, pena l'inammissibilità della stessa. Se
il numero dei candidati è dispari, ogni genere è rappresentato in numero non
superiore di un'unità rispetto all'altro genere.

Art. 6-sexies
(Votazioni)

       1. Le votazioni per l'elezione del Sindaco metropolitano e del Consi-
glio metropolitano avvengono su un'unica scheda realizzata secondo il mo-
dello approvato con decreto del Sindaco metropolitano secondo le indicazioni
di cui ai commi seguenti.

        2. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di cia-
scuna lista circoscrizionale, affiancato, sulla medesima linea, da due righe ri-
servate all'eventuale indicazione delle preferenze. Alla destra di tale rettango-
lo è riportato il nome e cognome del candidato alla carica di Sindaco metro-
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politano, affiancato dal contrassegno del candidato stesso. In caso di collega-
mento di più liste circoscrizionali con il medesimo candidato alla carica di
Sindaco metropolitano, i rettangoli di ciascuna lista sono contenuti entro un
secondo più ampio rettangolo con collocazione progressiva definita mediante
sorteggio. Il nome e cognome del candidato alla carica di Sindaco metropo-
litano e il relativo contrassegno sono posti al centro del secondo più ampio
rettangolo. La collocazione progressiva dei rettangoli più ampi nella scheda
è anch'essa definita mediante sorteggio.

        3. L'elettore può, a scelta, votare:

            a) per un candidato alla carica di Sindaco metropolitano, tracciando
un segno sul contrassegno o sul nome del candidato prescelto, senza alcun
voto ad una lista circoscrizionale;

            b) per un candidato alla carica di Sindaco metropolitano, tracciando
un segno sul contrassegno o sul nome del candidato prescelto, e per una delle
liste circoscrizionali ad esso collegate;

            c) disgiuntamente per un candidato alla carica di Sindaco metro-
politano, tracciando un segno sul contrassegno o sul nome del candidato pre-
scelto, e per una delle liste circoscrizionali ad esso non collegate;

            d) per una lista circoscrizionale senza alcun voto al candidato Sin-
daco metropolitano collegato; in tal caso il voto si intende validamente espres-
so anche a favore del candidato Presidente collegato.

        4. Il voto alla lista circoscrizionale si esprime tracciando un segno sul
relativo contrassegno e/o esprimendo fino a due voti di preferenza. Il voto
di preferenza si esprime scrivendo il cognome, ovvero il nome e cognome,
dei candidati compresi nella lista medesima. Nel caso di espressione di due
preferenze, una deve riguardare un candidato di genere maschile e l'altra un
candidato di genere femminile indifferentemente dall'ordine, pena l'annulla-
mento della seconda preferenza.

        5. Qualora l'elettore esprima il voto a favore di un candidato alla carica
di Sindaco metropolitano e per più di una lista, è ritenuto valido il solo voto
al candidato Sindaco e nulli i voti di lista.

Art. 6- septies
(Operazioni dell'Ufficio elettorale)

       1. La cifra elettorale di ciascuna lista è costituita dalla somma dei voti
validi riportati da ciascuna di esse. Per l'assegnazione del numero dei consi-
glieri a ciascuna lista si divide la cifra elettorale di ciascuna lista successiva-
mente per 1, 2, 3, 4 ... fino a concorrenza del numero dei consiglieri da eleg-
gere; quindi si scelgono, tra i quozienti così ottenuti, quelli più alti, in numero
eguale a quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli in una graduatoria
decrescente. Ciascuna lista consegue tanti rappresentanti eletti quanti sono i
quozienti a essa appartenenti compresi nella graduatoria. A parità di quozien-
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te, nelle cifre intere e decimali, il posto è attribuito alla lista che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio.

        2. L'ufficio elettorale, terminate le operazioni di scrutinio:

            a) determina la cifra elettorale di ciascuna lista;

            b) determina la cifra individuale dei singoli candidati sulla base dei
voti di preferenza ottenuti;

            c) procede al riparto dei seggi tra le liste e alle relative proclama-
zioni.

        3. A parità di cifra individuale è proclamato eletto il candidato appar-
tenente al sesso meno rappresentato tra gli eletti della lista; in caso di ulteriore
parità, è proclamato eletto il candidato più giovane.

        4. Qualora la lista o le liste collegate al candidato proclamato eletto
sindaco metropolitano non abbiano conseguito almeno il 60 per cento dei seg-
gi assegnati al consiglio metropolitano, a tale lista o tali liste collegate è asse-
gnato il 60 per cento dei seggi, con arrotondamento all'unità superiore qualora
il numero dei consiglieri da attribuire alla lista o alle liste contenga una cifra
decimale superiore a 50 centesimi. In caso di collegamento di più liste con il
candidato proclamato eletto sindaco, per determinare il numero di seggi spet-
tanti a ciascuna lista, si dividono le rispettive cifre elettorali corrispondenti ai
voti riportati al primo turno, per 1, 2, 3, 4, ..., sino a concorrenza del nume-
ro dei seggi da assegnare. Si determinano in tal modo i quozienti più alti e,
quindi, il numero dei seggi spettanti ad ogni gruppo di candidati.

        5. I restanti seggi sono attribuiti agli altri gruppi di candidati ai sensi
dei commi 1, 2 e 3.

        6. Una volta determinato il numero dei seggi spettanti a ciascuna lista,
è in primo luogo proclamato eletto alla carica di consigliere il candidato alla
carica di sindaco metropolitano che ha conseguito un numero di voti validi
immediatamente inferiore a quello del candidato proclamato eletto. In caso di
collegamento di più liste con il candidato alla carica di sindaco metropolitano
non eletto, il seggio spettante a quest'ultimo è detratto dai seggi complessiva-
mente attribuiti alle liste collegate.

        7. Compiute le operazioni di cui al comma 6, sono proclamati eletti
consiglieri metropolitani i candidati di ciascuna lista secondo l'ordine delle
rispettive cifre individuali.

Art.6-octies
(Modifica all'articolo 1, comma 22, della legge 7 aprile 2014, n. 56)

        1. Il comma 22 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, è so-
stituito dal seguente: "Il sindaco e il consiglio metropolitano sono eletti diret-



 11 

tamente secondo le disposizioni contenute nella presente legge, salvo che lo
Statuto della città metropolitana preveda diversamente".

Art. 6-nonies
(Disposizioni di coordinamento e di attuazione)

        1. Per quanto non disciplinato dalla presente legge si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, della
legge 8 marzo 1951, n. 122, e del testo unico delle leggi per la composizione
e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e della legge 7 aprile
2014, n. 56.

        2. Le città metropolitane che nel proprio statuto prevedono l'elezione
diretta del sindaco e del consiglio sono tenute ad adeguare lo statuto alle di-
sposizioni di cui alla presente legge entro i termini della scadenza elettorale
successiva alla data di entrata in vigore della medesima legge.

        3. Al sindaco e ai consiglieri metropolitani si applicano gli articoli da
77 a 86 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 6-decies
(Abrogazioni)

        1. Il comma 19 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, è abro-
gato.

        2. Al comma 21 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, è abro-
gato il secondo periodo.»

6-bis.0.2
Malan, La Russa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-ter.
(Elezione diretta del sindaco metro-

politano e del consiglio metropolitano)

        1. All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi 19 e 22 e
da 25 a 39 sono abrogati.



 12 

        2. Il sindaco metropolitano e il consiglio metropolitano sono eletti a
suffragio universale e diretto con il sistema elettorale previsto per le province
dagli articoli 74 e 75 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.»

6-bis.0.3
Malan, La Russa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-ter.
(Elezione diretta del presidente del-

la provincia e del consiglio provinciale)

        1. All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi da 58 a 78
sono abrogati.

        2. Il presidente della provincia e i consiglieri provinciali sono eletti a
suffragio universale e diretto con il sistema elettorale previsto dagli articoli
74 e 75 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».    

6-bis.0.4
Malan, La Russa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-ter.
(Elezione diretta del presidente della provincia)

        1. All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi da 58 a 66
sono abrogati.

        2. Il presidente della provincia è eletto a suffragio universale e diretto
con il sistema elettorale previsto dall'articolo 74 del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.».
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6-bis.0.5
Malan, La Russa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-ter.
(Elezione diretta del consiglio provinciale)

        1.  All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, i commi da 67 a 78
sono abrogati.

        2. I consiglieri provinciali sono eletti a suffragio universale e diretto
con il sistema elettorale previsto dall'articolo 75 del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.». 

6-bis.0.6
Malan, La Russa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-ter.
(Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56, in ma-

teria di Giunte provinciali e giunte metropolitane)

      1. All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) dopo il comma 42 è inserito il seguente: "42-bis. Il sindaco me-
tropolitano presiede la giunta metropolitana, la cui composizione e le cui com-
petenze sono disciplinate dagli articoli 47 e 48 del testo unico";

            b) al comma 54, della dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: "c-
bis) la giunta provinciale";

            c) dopo il comma 56 è inserito il seguente: "56-bis. Il sindaco me-
tropolitano presiede la giunta provinciale, la cui composizione e le cui com-
petenze sono disciplinate dagli articoli 47 e 48 del testo unico".».


